
S A R
temente è in uso ancbe presso noi. Serve 

come il sapone per radersi.

SAPONÈTA, s. f. V. S a o n e t a .  

SA PORITAM EN TE, avv. S a p o r i t a m e n t e  ;  

S a p o r o s a m e n t e .  M a n g i a r e  o D o r m i r e  s a ­

p o r i t a m e n t e .
SA PO RIV O , add. Voce ant. S a p o r i t o  o  S a ­

p o r o s o ,  Cile lia sapore —  F r a g o l e  s a p o r i ­

vi-:, F r a v o l e  s a p o r i t e  o s a p o r o s e  o s a v o -  

r o s e .

SAPUTA, s. f. S a p u t a ,  Il sapere, Notizia.

S e n z a  s a p u t a .  S e n z a  m i a  s a p u t a  ;  S e n ­

z a  v o s t r a  s a p u t a .  V. C o x s a p u t a  e P r e s s a -  

p u t a .

SARÀCA, s. f. S ' t r a g o  e S a r g o ,  Pesce nel 

mare d' Egitto, macchiato di linee trasver­

sali, con una gran macchia nera alla coda ; 

detto da fjinn. S p a r u s  S a r g u s ,  dal greco 

S a r g o s .  E  più piccolo dell' Aringa, ma su 

quel torno e si sala in barili. Una volta ne 

avevamo anche a Venezia per la via di Ge­

nova, ed è per questo che in  T. Mere, dice­

vasi S a r ì c h e  d i  G e n o v a ;  ma ora nonne 

vien più, supplendo abbondantemente le 

Aringhe. Chiamasi anche da molti indistin­

tamente C o s p e t o n .  V.

S a r à c a ,  dicesi poi famil. per B e s t e m ­

m i a .  —  T e a r  o T i r ì r  d e  l e  s a r ì c h e ,  B e ­

s t e m m i a r e ;  T i r a r  d e '  e o s p e t t o n i ;  A t t a c ­

c a r l a  a  D i o  e d  a i  S a n t i ;  D i r  /’ o r a z i o n e  o 

C a n t a r e  i  p a t e r n o s t r i  d e l l a  b e r t u c c i a .  

SARADÙRA , V. S r r a d ù r a .

SARVGIA , V. S e r ì g i a .
SA IÙ N T O , V. Z a r ì n t o .

SARÀR, V. S e r à r  e i derivati.

SARASÌN , s. m . G r a n o  o F r u m e n t o  s a r a ­

c e n o  o F a g o p i r o  o G r a n o  n e r o  d i  T a r t a ­

r i a ,  Pianta annuale leguminosa che si se­

milla, detta da' S \ s l v m . , P o l y g o n u m  F u g o -  

p y r u m .  I l suo grano si riduce in farina, la 

quale è nericcia e se ne fa pane e  polenta 

facile a digerire.

M o h o  s a r a s ì x ,  delto per Agg. alla carna­

gione di taluno e vale B r u n o ,  V. M o r o .

Dalle lettere del Calino si rileva che nel 

secolo X V I v’ era il costume nelle famiglie 

ricche di tenere al servigio anche un Moro 

che chiamavasi S a r a s I k  come i Francesi si 

tengono uno svizzero.

SARA SIN ESCA , add. e s. f. S a r a c i n e s c a .  

dicesi Quella serratura di legname o simile 

che si la calare da alto a basso, per impe­

dire il passaggio alle acque, agli animali e 

sim ili. '

P o r t a  s a r a s i v p . s c a .  S a r a c i n e s c a  o C a t e ­

r a t t a ,  in T. M ilit. dicesi una Porta o un 

Cancello pensile di legno o di ferro, collo­

cato sull’ entrata della città o fortezza, e 

sostenuto da corde e da catene avvolte ad 

un subbio, che si alza e si abbassa, scor­

rendo dentro due canali laterali chiamati 

I n c a s t r i ,  incavati nelle spallette della porla. 

8ARAYAL —  V i e n  z o  S a r a v à l  c o  l e  s o  

* c s s e ,  • P i o v e  a  s e c c h i ;  E '  p i o v e  d i r o t t a ­

m e n t e ;  E '  p i o v e  c h e  p a r e  c h e  r o v i n i  i l  

C i e l o .  \  . P i o v e »  e S b r a v a z z a r .  

SARCÈGNA. V. C k r c è g n a .

SARCHI AME, s. ni. (si p r o n u n z i a  c o m e  in  

B o e r i o .

S A n

Tose. Sarciaine) T. Mar. S a r t i a m e ,  L ’unio­

ne delle sarchio. V. S a r c h i e .

SARCHIAR, v. T. Mar. S a r t i a r e ,  Tirar un 

cavo che passa per do’ bozzelli. Onde dicesi 

in termiue di comando S a r c h i a ,  S a r t i a ,  e 

vale lo stesso che Tira. 11 suo contrario è 

Cascare.

SA RC H IE , s. f. T. Mar. S a r t i e  e S a r t e  o 

S a r c h i e ,  Nome generale di tu lli i cordami 

che servono a stabilire e fortificare gli al­

beri nel loro luogo, e per ciò non compresi 

nella manovra stabile.

C u s s i n e i  h e  l e  s a r c h i » ,  C u s c i n o  d e l l e  

s a r c h i e ,  detto anche . V o r a c e ,  Pezzo di le­

gno coperto di panno che si adatta sopra le 

crocette ove posano le sarchie, per impedire 

che restino segnate sulle crocette.

SA RD ÈL A, s. f. S a r d e l l a  e S a r d i n a ,  Pe- 

sciatello di mare notissimo conosciuto da­

gli Antichi col nome S a r d i n i a ,  detto da 

Linn. C l u p e a  s p r a t l u s ,  Pesce di buon sa­

pore, abbondante, che si sala in barili per 

conservarlo e venderlo a varii usi di cu­

cina, e allora si chiama S a r d e l a  s a l a l a ,  

Questa specie quando è piccolissima ai dice 

volgarmente S a ro e lìn a , e quando è uu 

po’ più granile, P a i.iz io la , V. queste voci.

S i r d è l k .  detto in T. Fam. P a l m a t a  o 

S p a l m a l e ,  Russe o Staffilate che danno al­

cuni Maestri a’ ragazzi per gastigo sulla 

palma delle mani —  D a r  l e  s a r d e l e ,  D a r  

l e  p a l m a t e .  V. in S e p a .
E s s e r  u s a  s a r o è l a ,  E s s e r  m a g h e r ò ,  

s e c c o ;  M a g r o  a l l a m p a n a l o .

X e  9 F . G I 0  E S S E »  T E S T A  DE S A R O È L A  CHE

co i d e  s t c r i ù n  , È  m e g l i o  e s s e r  c a p o  d i  

g a l l a  c h e  c o d a  d i  l e o n e ,  Meglio esser 

capo che coda o Meglio esser primo fra 

gl’ inferiori, che l’ultimo fra’ superiori.

A so li A BASTONAR L E  S A R D È L B ,  detto f ig .

A n d a r e  a  b a s t o n a r e  i  p e s c i ,  vale Andare 

in galera.

S t a »  f i s s i  o  s t i v a i  c o . h r  l e  s a r d è l e ,  

S e r r a r s i  i n  b a r c a  c o n i  ' l e  s a r d e l l e .  È 

c o m p a r a z i o n e  a s s a i  u s a t a  p e r  i n t e n d e r e  

S t r e t t i  e  s e r r a t i  i n s i e m e ,  c h e  c o n  v o c e  

m a r i u e r e s c a  s i  d i c e  S t i v a t i .

SV RD ÈLA  D E L  LA G O , s. f. Pesce d’acqua 

dolce, ch’è una specie d'Aringa, chiamato 

dal Pollini veronese C l u p e a  a i o s a  m i n o r .  

Essa somiglia nella figura e nel colorito 

alla Sardella di mare, ma n ’ è assai più 

grande e culle scaglie maggiori, sottili e 

flessibili. Si trova abbondante nei laghi di 

Garda, d’ Iseo, di Como etc. in questo Re­

gno: ed è  pesce buonissimo a mangiare. 

V. Agòn e B o g i ì n a .

SA RD ÈLA , s. f. Voce fam. F o r b i c i n a  z u c ­

c h e r i n a .  Piccolo insetto senz 'a li, detto 

Forbicina perchè porta all’ estrem iti della 

co la due lunghi pi>li che s’ incrociano alle 

\ .Ite fra essi come le forbici. Linneo lo 

chiama L e p i s m u  s a c c h a r i n a .  È  tutto 

a squame, di colore argentino, di forma 

allungata e schiacciata appunto come la 

Sardella, onde gli iu  dato volgarmente un 

tal nome. Corre velocemente e s’ insinua 

nelle fessure; mangia d’ ogni cibo ed an-
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che cose lanose come le tignole. Credesi 

originario d’ America, di là portato colle 

casse di zucchero, oude fu detto da L in ­

neo S a c c h a r i n a .

SARDELÌN A , s .  f. S a r d i n a .  V. S a r o è l a .  

SA RD O N , s. m. T. de’ Pesc. A c c i u g a  o 

A l i c e  e I u ,  Pesce di mare detto da L in ­

neo C u fic a  E n c r a s i c o l u s .  Il suo corpo è  
alluugalo e a differenza do’suoi congeueri, 

più rotondato; la mascella superiore è più 

lunga. E  pesce d’ ottimo sapore e se ne 

piglia in abbondanza; si sala come le sar­

delle, e allora chiamasi volgarmente I s ­

c h i o ,  voce che ha qualche analogia col- 

P A n c h o i s  de’ Francesi. Alcuni lo confon­

dono impropriamente colla Sardella V. In ­

culò.

SARDONICA, s. f. S a r d o n i c o  s. Pietra no­

bile, specie d’ Onice in cui uu de’eerchi è  
rosso, l’altro di color corneo, o d’ uno dei 

colori proprii dell’Onice.

SA RÈCO , pesce, lo stesso che S a c hh to ,  V. 

SARGENT  V, s. f. diceai comunemente alla

i l  i g l i e  d e l  S e r g e n t e .

SA RG EN TE , s. f. S e / g e n t e ,  Titolo ili Sol­

dato sotto uffiziale, che ha cura dell'ordi­

nanza della milizia.

S e r g e n t e  d e l l e  o r d i n a n z e ,  chiamavasi ai 

tempi Veneti quell’ Ufiiziale d’una compa­

gnia delle cerne, ch’era subalterno al C a ­
pitano, e corrispoudeva al Tenente della 

m ilizia regolata. V. C apo d e  c e n t o .

S e r g e n t e  m a g g i o r e  d i  b a t t a g l i a ,  dice­

vasi dai Veneziani a Quello che ora si chia­

ma G e n e r a l  m a g g o r e ,  a cui i Francesi 

dicono G e n e r a t e  d i  b r i g a t a .

SARGE\TÌN V, s. f. S e r g e n t i n a ,  Sorla 

d’ arme m asta a guisa di alabarda, elio 

più non s’usa —  S e r g e n t i n a  noi chiama­

vamo ai tempi Veneti la Carica del Sergente 

delle ordinanze, V. S a r g b n t e .

SVRGO , pesce, V. S c a r o .

SAllSEG .NA, V. Z a b c e g n a .

SART OR, s ,  in. S a r t o  e S a r t o r e .

1 Sartori di Venezia iu tempo antico di- 

videvausi iu_ tre arti o scuole sotto i nomi 

di S a r t o r i  d a  v e s t e ,  S a r t o r i  d a  z i p o n i  h 

S a r t o r i  d a  c a l z e .  T utti comunemente i 

Veneziani portavano come abito nazionale 

quella sopravveste all’ uso greco, che ab­

biadi veduto negli u ltim i tempi della Re­

pubblica a’ patrizi! e ad altri funzionarli ; 

quindi molte erano a quei tempi le botte­

ghe de’lavoranli di veste, a grado che v’era 

uu’arte distinta di cui era capo un Castal­

do detto G a s t a l d o  d a  v e s t e .  Colle mode 

del vestiario successivamente introdottesi, 

e cessato poi essendo le vesti antiche, esse 

non rimasero che ai pubblici funzionarli : 

onde nou avevamo ai nostri giorni col fi­

nire del Governo ieneto che un solo S a r ­

t o  d a  v e s t e ,  la cui bottega era nel Campo 

di S. Fantino. V. V e s t a  —  I S a r t o r i  d a  

g i u b b e  e g i u b b o n i  ( Z i p ò n ) eran quelli che 

ora si dicono assolutamente S a r t o r i  o  S a r ­

t i .  che fanno gli abiti da uomo e da don­

na —  S a r t o r i  d a  c a l z e  erano Coloro che 

cucivano e vendevano calze, le quali corau-
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